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  OGGETTO: NUOVE INDICAZIONI VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 2021 

 
“Il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 

41 ha previsto che, da quest’anno scolastico, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti  

delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria sia espressa attraverso un giudizio 

descrittivo riportato nel Documento di valutazione e riferito a differenti livelli di 

apprendimento.” 

 

A seguito di questa comunicazione il nostro Istituto Scolastico è invitato a modificare ed elaborare 

un nuovo metodo valutativo degli apprendimenti seguendo le indicazioni fornite dal Ministero 

della Pubblica Istruzione.  

Prima di presentarvi queste nuove modalità vi elenchiamo alcuni punti chiave che regolano questa 

prima fase di applicazione della normativa.  

 Nel documento con oggetto “Valutazione scuola primaria - Trasmissione Ordinanza e Linee guida 

e indicazioni - operative.” è indicato come comportarci in vista della valutazione periodica che 

dovremo compilare a breve:  

“In questa prima fase di applicazione della normativa, con riferimento alle valutazioni periodiche per 

l’anno scolastico 2020/21, anche in ragione del fatto che la modifica interviene a ridosso delle scadenze 

previste, le Istituzioni Scolastiche possono correlare i livelli di apprendimento direttamente alle discipline 

e gli insegnanti operare la determinazione del livello anche in coerenza con le valutazioni in itinere già 

effettuate, da commisurare comunque rispetto ai descrittori. Non è peraltro particolarmente complesso 

trasporre le valutazioni in itinere (in gran parte effettuate attraverso un voto numerico) nei livelli (a mero 

titolo esemplificativo, 9/10: avanzato; 7/8: intermedio, etc), ma è opportuno sottolineare l’esigenza di 

sfuggire da semplicistici automatismi e rapportare le valutazioni in itinere e il complesso dei traguardi 

raggiunti dagli alunni ai descrittori.” 

 

Quindi nella compilazione del Documento di Valutazione, in questa prima fase, siamo invitati 

semplicemente a trasporre le valutazioni numeriche nei quattro livelli presentati dall’ordinanza: 

 10/9           Avanzato  

 8/7             Intermedio 

 6                 Base 

 5/4             In via di prima acquisizione 

 

 Come espresso nell’ordinanza n. 172 del 4 Dicembre 2020 all’art.3 al punto 2: 

“La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano 
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Triennale dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e 

che restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei 

contenuti verificati.” 

 Come espresso nell’ordinanza n. 172 del 4 Dicembre 2020 all’art.3 al punto 8: 

“La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione 

del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa restano 

disciplinati dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Decreto valutazione.” 

 

 Come espresso nell’ordinanza n. 172 del 4 Dicembre 2020 all’art.3ai punti 1 e 2: 

 

1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi 

individuati nel piano educativo individualizzato predisposto ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 66.  

2. La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto 

del piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 

8 ottobre 2010, n. 170. 

 

I nuovi livelli identificati dal Ministero della Pubblica Istruzione per la valutazione finale e 

periodica sono quattro e vengono così descritti:  

 

1. Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

2. Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse 

fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

3. Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le 

risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

4. In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate: 

 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento 

descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera 

completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del 

docente; 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di 

aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere 

quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte 

in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 

contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta 

per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di 

procedura da seguire; 



c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse 

appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di 

apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel 

contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e 

formali; 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un 

apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure 

atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo 

sporadicamente o mai. 

 

Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile 

alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in singole attività valutative: occorre rilevare 

informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità 

delle manifestazioni dell’apprendimento degli alunni. La valutazione, infatti, “documenta 

lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione 

alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. 

 

                      
 

   Cordiali saluti 

Il Dirigente Scolastico 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/1993 

 

 


